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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 16 DEL 17 APRILE 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario il Sig.  Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri: CHATRIAN, DONZEL, FONTANA e LA TORRE  

La riunione è aperta alle ore 15,08  ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

Riunione congiunta con la V Commissione consiliare permanente.

1) Petizione, presentata in data 4 febbraio 2009, per l’accantonamento del progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan. 

Si precisa che la Commissione proseguirà i suoi lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

2)
Comunicazioni del Presidente.

3)
Audizioni in merito a:

· Disegno di legge n. 25 recante: “Modificazioni alle leggi regionali 28 dicembre 1984, n. 76 (Costituzione di fondi di rotazione per la ripresa dell’industria edilizia), e 28 novembre 1986, n. 56 (Norme per la concessione di finanziamenti agevolati a favore delle cooperative edilizie), e altre disposizioni.” 
· Proposta di regolamento n. 4 recante: “Nuove disposizioni per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale. Abrogazione dei regolamenti regionali 27 maggio 2002, n. 1, 17 agosto 2004, n. 1, e 18 gennaio 2007, n. 1.” 
· Proposta di regolamento n. 3 recante: “Modificazioni al regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell'edilizia residenziale. Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3).:
Ore 15.30:
Sig. Giuseppe JOCALLAZ, rappresentante del CPEL nell’ambito della Consulta regionale della casa, e Sig. Marino Guglielminotti Gaiet, rappresentante del Comune di Aosta nell’ambito della Consulta regionale della casa.

Ore 16.00: 
Sig. Sandro VIGNA, rappresentante delle associazioni della proprietà edilizia nell’ambito della Consulta regionale della casa.

4) Ore 16.30: 
audizione del Sig. Edmondo NOCERINO, Direttore generale dell’Arpa Valle d’Aosta e del Sig. Giovanni AGNESOD, Direttore Tecnico dell’Arpa Valle d’Aosta, in merito alla petizione, presentata in data 17 febbraio 2009, recante: “Petizione contro la costruzione di un inceneritore in Valle d’Aosta.”.

6)  Disegno di legge n. 32 presentato dalla Giunta regionale “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione autonoma Valle d’Aosta derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2001/42/CE, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, e 85/337/CEE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. Disposizioni per l’attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno e modificazioni di leggi regionali in adeguamento ad altri obblighi comunitari. Legge comunitaria 2009”. Nomina relatore.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 3605 in data 10 aprile 2009 e telegramma n. 3716 del 16 aprile 2009.

Petizione, presentata in data 4 febbraio 2009, per l’accantonamento del progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan.


Il Presidente COME’ fa distribuire copia della bozza di relazione della petizione in oggetto da trasmettere al Presidente del Consiglio regionale.

***


Si dà atto che alle ore 15.15 la Consigliera RINI prende parte alla riunione.

***


Il Consigliere TIBALDI riferisce di non condividere l’ultimo capoverso della relazione, in quanto ritiene che la scelta delle Commissioni di non esprimersi in merito alla questione non sia qualificante per l’operato svolto dalle stesse, le quali, rammenta, hanno proceduto all’audizione dei soggetti interessati dalla petizione.

***


Si dà atto che alle ore 15.20 il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione.

***


Il Presidente RIGO comunica che l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN L., ha presentato una proposta di emendamento all’ultimo capoverso della relazione in discussione e ne fa distribuire copia.



Il Presidente COME’ informa che il progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan non è stato ammesso al finanziamento FOSPI.



Il Consigliere PROLA non concorda con quanto ritenuto dal Consigliere Tibaldi, in quanto reputa che la questione in esame sia di esclusiva competenza degli Enti locali.



La Consigliera MORELLI, nel condividere l’emendamento presentato dall’Assessore VIERIN L., esprime perplessità sulla scelta delle Commissioni di non esprimersi in merito alla tematica contenuta nella petizione.



Le Commissioni, dopo un ampio dibattito, sospendono i lavori e delegano il Presidente Rigo, il Consigliere Tibaldi e la Consigliera Morelli di predisporre un emendamento all’ultimo capoverso della relazione in esame, che possa essere condiviso dalle stesse.

***



Si dà atto che alle ore 16.05 le Commissioni riprendono i lavori.

***



Il Presidente RIGO dà lettura della proposta di modificazione che si intende apportare all’ultimo capoverso della relazione, redatta congiuntamente al Consigliere Tibaldi e alla Consigliera Morelli, che risulta essere come segue:

“Le Commissioni, sulla base di quanto suesposto e nel rispetto dell’autonomia decisionale delle Amministrazioni comunali, ritenendo di non formulare un parere conclusivo, segnalano al Consiglio regionale come elemento di riflessione la necessità di una valutazione, d’intesa con il CPEL, sulla programmazione degli interventi strutturali in ambito scolastico, in considerazione di una situazione economica preoccupante e dei recenti provvedimenti in materia antisismica”.
Le Commissioni, all’unanimità, condividono il contenuto della relazione con l’emendamento predisposto dal Presidente Rigo, dal Consigliere Tibaldi e dalla Consigliera Morelli.


Si dà atto che la riunione congiunta termina alle ore 16.08 e che la III Commissione prosegue i lavori.

AUDIZIONI IN MERITO A:

· DISEGNO DI LEGGE N. 25 RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 28 DICEMBRE 1984, N. 76 (COSTITUZIONE DI FONDI DI ROTAZIONE PER LA RIPRESA DELL’INDUSTRIA EDILIZIA), E 28 NOVEMBRE 1986, N. 56 (NORME PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI A FAVORE DELLE COOPERATIVE EDILIZIE), E ALTRE DISPOSIZIONI.” 
· PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 4 RECANTE: “NUOVE DISPOSIZIONI PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD INTERESSE AGEVOLATO A FAVORE DI PERSONE FISICHE NEL SETTORE DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE. ABROGAZIONE DEI REGOLAMENTI REGIONALI 27 MAGGIO 2002, N. 1, 17 AGOSTO 2004, N. 1, E 18 GENNAIO 2007, N. 1.” 
· PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 3 RECANTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 27 MAGGIO 2002, N. 1 (NORME PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD INTERESSE AGEVOLATO A FAVORE DI PERSONE FISICHE NEL SETTORE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE. ABROGAZIONE DEL REGOLAMENTO REGIONALE 25 AGOSTO 1997, N. 3).:
Si precisa che i Sig.ri Giuseppe JOCALLAZ e Marino GUGLIELMINOTTI GAIET, rappresentanti degli enti locali, prendono parte alla riunione alle ore 16.10 e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

***

Sig. Giuseppe JOCALLAZ, rappresentante del CPEL nell’ambito della Consulta regionale della casa, e Sig. Marino Guglielminotti Gaiet, rappresentante del Comune di Aosta nell’ambito della Consulta regionale della casa.


Il Presidente COME’ introduce l’argomento.

Il Sig. JOCALLAZ condivide l’impianto generale del disegno di legge n. 25 e della proposta di regolamento n. 4 e auspica un chiarimento in merito all’applicazione degli strumenti ISE/ISEE o IRSE/IRSEE. 


Il Sig. GUGLIELMINOTTI GAIET ritiene che sia il disegno di legge che il regolamento semplifichino le procedure amministrative


Esprime il proprio apprezzamento per l’adeguamento degli importi del mutuo, pur auspicando un ulteriore aumento, e per la diversificazione della misura degli interventi tra il recupero dell’esistente e le nuove edificazioni; manifesta, altresì, le proprie perplessità sull’aumento degli anni di residenza richiesti per l’ammissione al mutuo.

La Consigliera FONTANA chiede se la Consulta regionale della casa si sia espressa favorevolmente all’introduzione dell’Ise. 

Il Sig. JOCALLAZ ribadisce che in Consulta non è emersa una contrarietà rispetto all’applicazione dell’Ise.
Il Sig. GUGLIELMINOTTI GAIET precisa che in Consulta la discussione si è sviluppata principalmente sugli importi delle soglie di ammissione e non sullo strumento Ise.

Il Consigliere ROSSET ritiene che l’applicazione dell’Ise possa garantire l’accesso al mutuo delle persone che effettivamente ne hanno la necessità. 

Il Consigliere AGOSTINO evidenzia che la soglia minima dell’Ise fissata in 12.000 euro è piuttosto bassa.

Il Sig. GUGLIELMINOTTI GAIET reputa che un aumento di tale soglia associata al requisito degli 8 anni di residenza limiti eccessivamente il numero dei possibili beneficiari dei mutui.

Il Consigliere TIBALDI ribadisce le proprie perplessità in merito all’applicazione dell’Ise per la concessione di mutui agevolati.

Il Consigliere DONZEL ritiene che l’importo di 60.000 euro, fissato dalla proposta di regolamento approvata dalla Giunta regionale, per i single sia eccessivamente basso.

Il Consigliere PROLA chiede se l’applicazione dello strumento Ise sia più favorevole rispetto al sistema vigente.

Il Sig. JOCALLAZ ricorda che in sede di Consulta sono stati fatti alcuni esempi che parevano più favorevoli. 

Il Sig. GUGLIELMINOTTI GAIET evidenzia che l’aspetto favorevole derivante dall’applicazione dell’Ise è quello di parificare i lavoratori dipendenti e i lavoratori autonomi.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.55 i Consiglieri BIELER, DONZEL, LANIECE e i Sigg.ri JOCALLAZ e GUGLIEMINOTTI GAIET lasciano la sala di riunione e che il Sig. Sandro VIGNA, presidente dell’UPPI, prende parte alla riunione.

* * *

Sig. Sandro VIGNA, rappresentante delle associazioni della proprietà edilizia nell’ambito della Consulta regionale della casa


Il Sig. VIGNA ritiene che la proposta di regolamento n. 4 fornisca le risposte adeguate alle problematiche emerse nel settore e concorda sull’aumento a 8 anni di residenza come requisito per l’ammissibilità al mutuo.


Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni dati in merito alla proprietà edilizia in Valle d’Aosta e al numero di destinatari possibili delle agevolazioni previste dai regolamenti in discussione; domanda, inoltre, se l’erogazione del mutuo a tassi agevolati favorisca un aumento dei prezzi delle unità abitative.

Il Sig. VIGNA precisa che in Valle d’Aosta la percentuale di proprietari della casa di abitazione si attesta a circa il 75/80% della popolazione, reputa che le persone che possono attingere ai mutui per la prima casa siano stimabili nel 10% della popolazione, mentre non crede che in questo momento i mutui agevolati influiscano sui prezzi di compravendita delle abitazioni.

Il Consigliere AGOSTINO evidenzia la problematica delle case sfitte nella Città di Aosta.

Il Sig. VIGNA riferisce che attualmente esiste un’offerta di alloggi in locazione, ma permane il problema di trovare dei conduttori adeguati che offrano sufficienti garanzie.

La Consigliera FONTANA chiede se l’introduzione dell’Ise sia condivisa, se gli 8 anni di residenza non limitino eccessivamente il numero dei possibili beneficiari e se ritiene sufficiente l’importo di 70 mila euro per i single.

Il Sig. VIGNA ribadisce che le associazioni che rappresenta condividono l’introduzione dell’Ise, l’aumento degli anni di residenza e dell’importo dei mutui così come formulati nella proposta di regolamento presentata dalla Giunta regionale.

Il Consigliere CHATRIAN, relativamente alle percentuali di proprietari di abitazioni nella Regione, chiede quale sia la percentuale per la Città di Aosta.

Il Sig. VIGNA precisa che nella Città di Aosta la percentuale di case di proprietà è di circa il 60/70%.

* * *


Si dà atto che alle ore 17.20 il Sig. VIGNA lascia la sala di riunione e che termina la registrazione digitale degli interventi.

* * *


Il Consigliere TIBALDI propone di audire Finaosta in merito alle proposte di regolamento in discussione.


La Commissione concorda.


Il Presidente COME’ propone di esaminare il punto iscritto al n. 6 dell’ordine del giorno.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 32 PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE: “DISPOSIZIONI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA DERIVANTI DALL’APPARTENENZA DELL’ITALIA ALLE COMUNITÀ EUROPEE. ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2001/42/CE, CONCERNENTE LA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DI DETERMINATI PIANI E PROGRAMMI SULL’AMBIENTE, E 85/337/CEE, CONCERNENTE LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DI DETERMINATI PROGETTI PUBBLICI E PRIVATI. DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2006/123/CE, RELATIVA AI SERVIZI NEL MERCATO INTERNO E MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI IN ADEGUAMENTO AD ALTRI OBBLIGHI COMUNITARI. LEGGE COMUNITARIA 2009”. NOMINA RELATORE


Il Presidente COME’ propone il Consigliere PROLA relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa un termine di 7 giorni per la presentazione della relazione.

* * *


Si dà atto che alle ore 17.35 i Sigg.ri Edmondo NOCERINO, Direttore generale dell’Arpa, Giovanni AGNESOD, Direttore tecnico, Devis PANONT e la Sig.ra Giovanna MANASSERO tecnici ARPA, la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e Ambiente prendono parte alla riunione e che si riprende la registrazione digitale degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. EDMONDO NOCERINO, DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA VALLE D’AOSTA E DEL SIG. GIOVANNI AGNESOD, DIRETTORE TECNICO DELL’ARPA VALLE D’AOSTA, IN MERITO ALLA PETIZIONE, PRESENTATA IN DATA 17 FEBBRAIO 2009, RECANTE: “PETIZIONE CONTRO LA COSTRUZIONE DI UN INCENERITORE IN VALLE D’AOSTA.”.

Il Presidente COME’ introduce l’argomento.

Il sig. NOCERINO ribadisce che l’ARPA è un ente strumentale della Regione che ricopre un ruolo di terzietà rispetto alla stessa e indica i criteri adottati dai tecnici nell’elaborazione di uno studio sugli impatti delle emissioni nei diversi scenari previsti dagli studi Genon-Ziviani.

Il sig. AGNESOD riferisce che l’Arpa ha esaminato in modo approfondito gli studi elaborati dagli esperti incaricati dall’Amministrazione regionale.

Illustra lo studio predisposto soffermandosi, in primo luogo, sullo scenario previsto dal Piano regionale e poi su quello alternativo che prevede la realizzazione di un termovalorizzatore in Valle d’Aosta, precisando la metodologia adottata dall’ARPA nella definizione dei diversi flussi di materiale e di energia.


Precisa che un ultimo documento elaborato dal Prof. Cossu - acquisito solo negli ultimi giorni - relativo alla caratterizzazione del rifiuto presente nella discarica di Brissogne, potrebbe modificare alcuni dati.

Riferisce che la valutazione di impatto elaborata dal Prof. Giugliano con una particolare tecnica - denominata Lca - tiene conto degli impatti complessivi anche fuori dal territorio regionale, mentre l’ARPA ha predisposto una valutazione specifica degli impatti sul territorio regionale e nella zona circostante l’inceneritore in modo particolare per gli impatti collegati al rischio sulla salute, tenendo conto delle situazioni climatiche particolari della Regione.

Illustra i criteri adottati dall’ARPA nell’elaborazione dell’impatto sulla tossicità umana nel confronto tra i due scenari, evidenziando che lo scenario del termovalorizzatore ha un impatto locale sulla tossicità umana maggiore rispetto all’impatto dello scenario del piano regionale dei rifiuti, basato sul trattamento meccanico-biologico.

Informa che lo studio del prof. Fanelli, ricercatore dell’Istituto farmacologico Mario Negri, ha calcolato l’accumulo degli inquinanti al suolo e li ha confrontati con i valori soglia di contaminazione nel suolo dei siti da bonificare previsti dal decreto legislativo n. 152/2006, e che tali valori risultano ampiamente inferiori rispetto alla soglia.

Precisa che l’ARPA ha confrontato gli impatti attesi con la presenza del termovalorizzatore - relativamente alle deposizioni e all’accumulo al suolo degli inquinanti - con la situazione attuale dopo aver effettuato le misurazioni nel periodo novembre 2007/luglio 2008 e che in alcune zone (Quartiere Dora, Saint-Christophe, Quart e Saint-Marcel) si è evidenziato un incremento delle deposizioni al suolo superiore al 5%.

Il Consigliere PROLA evidenzia che l’ipotesi della realizzazione di un termovalorizzatore comporta sicuramente un aumento delle emissioni rispetto alla situazione attuale; ritiene, comunque, che queste debbano essere limitate al massimo con l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili.

Il Consigliere BERTIN chiede chi ha commissionato lo studio all’Arpa e quante caldaie domestiche potrebbero essere sostituite in presenza del termovalorizzatore.


Il Sig. PANONT ipotizza che si potrebbero sostituire delle caldaie domestiche dei Comuni di Quart, Brissogne e Saint Christophe e nel quartiere Dora. Ribadisce che l’ARPA, anche per quanto concerne le emissioni delle caldaie sostituite, nell’ipotesi della costruzione del termovalorizzatore ha tenuto conto della realtà locale a differenza dello studio Genon; ha infine precisato che non esistono attualmente dei limiti di legge per le deposizioni al suolo, ma solamente le soglie previste dal decreto legislativo n. 152/2006 per i suoli da bonificare.


L’Assessore ZUBLENA informa che l’Assessorato ha coinvolto l’Arpa nel mese di settembre 2008 e che la stessa già a partire dal 2007 effettuava delle misurazioni per definire il cosiddetto bianco ambientale.


Ricorda che esistono dei criteri che discendono dalle direttive europee che invitano a non peggiorare lo stato di qualità dell’ambiente.

* * *

Si dà atto 18.40 che i Consiglieri TIBALDI e CHATRIAN lasciano la sala di riunione.

* * *


La Consigliera FONTANA chiede se esista una stretta correlazione tra l’aumento dei tumori e la qualità dell’aria.


Il Sig. AGNESOD ritiene che l’aumento dei tumori debba essere verificato con metodicità e che comunque si debba tener conto anche dell’aumento dell’età media della popolazione.

* * *


Si dà atto che alle ore 18.50 l’Assessore ZUBLENA e i Sigg.ri NOCERINO, AGNESOD, PANONT e la Sig.ra MANASSERO lasciano la sala di riunione.

* * *

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 18.50


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 12 giugno 2009
